ALLEGATO A 4 – DICHIARAZIONE Avvalimento
Dichiarazione sostitutiva dell’impresa ausiliaria
Codice GARA: "SUA – 021/2014 PALESTRA NALS BIS"

Codice CIG: 5696334B83
Codice CUP: B69H12000370004
Il sottoscritto      , nato a      , il      , residente a      , provincia di      , via/piazza       n.      , in qualità di       dell’Impresa      , con sede nel Comune di      , provincia di      , Codice fiscale      , partita I.V.A      , telefono      , fax      
DICHIARA
Con espresso riferimento al soggetto che rappresenta

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000
(barrare la casella che corrisponde alla risposta esatta e compilare – ove necessario - gli appositi spazi vuoti):
· che ai sensi dell’art. 49, comma 2, lettera c), D.Lgs. n. 163/2006, è in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/06 

· che nei confronti dell’impresa ausiliaria non sussiste alcuna delle cause di esclusione dalle gare d'appalto, secondo quanto previsto dall’articolo 1, lettere a), d), e), f), g), h), i), l), m), m) bis, m) ter e m) quater dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/06, nonché secondo le ulteriori prescrizioni indicate documentazione di gara;
· che nei confronti dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 163/06 (indicare procuratori speciali solo nel caso abbiano ottenuto il conferimento di poteri consistenti nella rappresentanza dell'impresa e nel compimento di atti decisionali) non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575. 
L'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda 
· il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
· i soci o il direttore tecnico se si tratta di societa' in nome collettivo, 
· i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di societa' in accomandita semplice, 
· gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di societa' con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società. 
(Devono essere indicate le generalità di tutti i soggetti di cui all'art. 38 e relativa qualifica all’interno dell’impresa. Ciascun soggetto indicato potrà rendere la dichiarazione separata di cui al presente punto. Nel caso in cui non fossero allegate all'offerta le predette dichiarazioni, la sottoscrizione del presente allegato da parte del soggetto munito di poteri equivale alla dichiarazione di insussistenza della suddetta causa di esclusione in capo a tutti i soggetti indicati.)  ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· che nei confronti dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 163/06 (indicare procuratori speciali solo nel caso abbiano ottenuto il conferimento di poteri consistenti nella rappresentanza dell'impresa e nel compimento di atti decisionali) non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; é comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18.
L'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 
· del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; 
· dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
· dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 
· degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara ovvero della lettera di invito in caso di gara informale ad invito, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata, allegando alla/e dichiarazione/i la documentazione a comprova; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato e' stato depenalizzato ovvero quando e' intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato e' stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
(Devono essere indicate le generalità di tutti i soggetti di cui all'art. 38 e relativa qualifica all’interno dell’impresa. Ciascun soggetto indicato potrà rendere la dichiarazione separata di cui al presente punto. Nel caso in cui non fossero allegate all'offerta le predette dichiarazioni, la sottoscrizione del presente allegato da parte del soggetto munito di poteri, equivale alla dichiarazione di insussistenza della suddetta causa di esclusione in capo a tutti i soggetti indicati.) ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Qualora il legale rappresentante non abbia conoscenza diretta dell’inesistenza a carico dei predetti soggetti di procedimenti pendenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575, nonché delle condanne di cui sopra, dovrà essere resa singolarmente da ciascuno di essi una dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000, attestante l’assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1, lettera b) e lettera c) del D.Lgs. n.163/2006.

Nella/e dichiarazione/i separata/e, completa/e e veritiera/e devono essere indicati esattamente tutti i provvedimenti di condanna, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, passati in giudicato, ivi inclusi quelli per cui si beneficia della non menzione, fatti salvi esclusivamente i casi di estinzione del reato dichiarata dal giudice dell’esecuzione, nonché di riabilitazione pronunciata dal Tribunale di sorveglianza.

Dovranno, inoltre essere, analiticamente indicate le infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro. 

· che ai sensi dell’art. 49, co. 2, lettera c), D.Lgs. n. 163/2006 è in possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;

· che intende mettere a disposizione, come effettivamente mette a disposizione, i seguenti propri requisiti all’impresa concorrente:

	Requisiti prestati (da indicarsi in maniera dettagliata)

	1)

2)

3)



(NB: in caso di avvalimento concernente l'attestazione SOA, deve essere messo a disposizione della Concorrente il complesso di mezzi e risorse (attrezzature, organico ecc.) che ne hanno consentito il rilascio e che sono indispensabili ad integrare i requisiti per un'esecuzione a regola d'arte dell'appalto) 
· che ai sensi dell’art. 49, co. 2, lettera d), D.Lgs. n. 163/06, si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante ovvero ente committente a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse previamente indicate di cui è carente il concorrente;

· che ai sensi dell’art. 49, comma 2, lettera e), D.Lgs. n. 163/06, non partecipa alla gara in proprio o quale associata o consorziata ai sensi dell’art. 34, D.Lgs. n. 163/06;

· che è consapevole:
· che ai sensi dell’art. 49, co. 3, D.Lgs. n. 163/2006, in caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 38 lettera h) D.Lgs. n. 163/2006, la stazione appaltante escluderà il concorrente ed escuterà la garanzia provvisoria prestata dal medesimo ai sensi dell’art. 75, D.Lgs. n. 163/06, trasmettendo inoltre gli atti all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici per le sanzioni di cui all’art. 6, co. 11, D.Lgs. n. 163/06;

· che ai sensi dell’art. 49, co. 4, D.Lgs. n. 163/06, il concorrente e l’impresa ausiliaria saranno responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante ovvero ente committente in relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto;

· che ai sensi dell’art. 49, co. 8, D.Lgs. n. 163/06, non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti, salvo diversa indicazione del disciplinare di gara secondo quanto ammesso dal co. 9 del medesimo art. 49;

· che, ai sensi dell’art. 49, co. 10, D.Lgs. n. 163/06, il contratto sarà in ogni caso eseguito dall’impresa concorrente, alla quale sarà rilasciato il certificato di esecuzione e che l’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nel limite dei requisiti prestati.

Luogo e data      








               Firma digitale del legale rappresentante

ANLAGE A4 - Nutzung der Kapazitäten Dritter 

Ersatzerklärung des Hilfsunternehmens
Code der Ausschreibung: "SUA – 021/2014 PALESTRA NALS BIS" 

Erkennungscode der Ausschreibung CIG: 5696334B83
CODE CUP: B69H12000370004

Der /die Unterfertigte      , geboren in      , am      , wohnhaft in der Gemeinde      , Provinz       , Anschrift      , als gesetzliche/r Vertreter/in       des Unternehmens       mit Rechtssitz in der Gemeinde      , Provinz       , Anschrift      , Steuernummer      , MwSt- Nr.      , Tel.      , Fax      
ERKLÄRT 

in ausdrücklichem Bezug auf das Subjekt, das er/sie vertritt 

gemäß Art. 46 u. 47 D.P.R. Nr. 445 vom 28. Dezember 2000
(die zutreffenden Erklärungen im Kästchen ankreuzen und – wo erforderlich – im freigelassenen Bereich ergänzen)

(
dass er im Sinne des Art. 49 Abs. 2 Buchst. c) GVD Nr. 163/06 die allgemeinen Anforderungen laut Art. 38 GVD Nr. 163/06 erfüllt. 
· dass gegen das Hilfsunternehmen keine Umstände vorliegen, die nach GVD Nr. 163/06, Artikel 38, Absatz 1, Buchstaben a), d), e), f), g), h), i), l), m)bis, m)ter und m)quater sowie sonstigen Vorschriften in den Ausschreibungsunterlagen zum Ausschluss von der Ausschreibungen  führen;

· dass gegenüber den Personen gemäß Art. 38, Absatz 1, Buchstabe b) GVD Nr. 163/06 (Sonderbevollmächtigte müssen angegeben werden, falls diese, Vollmachten für die Vertretung des Unternehmens und Entscheidungsbefugnissen erhalten haben) kein Verfahren für die Anwendung einer der Vorbeugungsmaßnahmen laut Artikel 3 des Gesetzes vom 27. Dezember 1956, Nr. 1423, anhängig ist, oder einer der von Artikel 10 des Gesetzes vom 31. Mai 1965, Nr. 575, vorgesehenen Hinderungsgründe vorliegt. 
Der Ausschluss und das Verbot treten in Kraft, wenn das anhängige Verfahren jeweils folgende Personen betrifft: 
· im Falle eines Einzelunternehmens: den Inhaber oder den technischen  Leiter betrifft
· im Falle einer offenen Handelgesellschaft: die persönlich haftenden Gesellschafter oder den technischen Leiter  

· im Falle einer Kommanditgesellschaft: die Komplementäre oder den technischen Leiter
· im Falle einer anderen Gesellschaftsform: die Verwalter mit Vertretungsbefugnis oder den  technischen Leiter oder den alleinigen Gesellschafter, der eine natürliche Person ist, bzw. den Mehrheitsgesellschafter im Fall einer Gesellschaft mit weniger als vier Gesellschaftern.

(Es müssen die Personalien von allen Personen und deren Bezeichnung innerhalb der Gesellschaft, so wie vom Artikel 38 vorgesehen, angegeben werden. Jede angegebene Person darf eine getrennte Erklärung, die der gesetzlichen Vorschrift laut diesem Punkt nachkommt, abgeben. Falls diese einzelne Erklärungen dem Angebot nicht beigelegt werden, so gilt die Unterzeichnung dieser Anlage von Seiten des bevollmächtigten Vertreters auch als Erklärung für das Nichtbestehen des obenerwähnten Ausschlussgrundes betreffend den anderen angeführten Personen.)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· dass gegenüber den Personen gemäß Art. 38, Absatz 1, Buchstabe c) des GVD Nr. 163/06 (Sonderbevollmächtigte müssen angegeben werden, falls diese, Vollmachten für die Vertretung des Unternehmens und Entscheidungsbefugnissen erhalten haben) kein rechtskräftiges Strafurteil ergangen ist  oder ein unwiderruflich gewordener Strafbefehl oder eine Verurteilung im abgekürzten Verfahren gemäß Artikel 444 der Strafprozessverordnung wegen schwerer Straftaten zum Nachteil des Staates oder der Gemeinschaft ergangen ist, welche die berufliche Zuverlässigkeit in Frage stellen. Ein Ausschlussgrund ist jedenfalls die rechtskräftige Verurteilung wegen einer oder mehrerer der nachfolgenden strafbaren Handlungen:  Beteiligung an einer kriminellen Vereinigung, Bestechung, Betrug und Geldwäsche, gemäß ihrer Definition  in den von Artikel 45, Absatz 1, Richtlinie EG 2004/18 zitierten Rechtsakten der Gemeinschaft.

Der Ausschluss und das Verbot kommen zur Anwendung wenn das Urteil bzw. der Strafbefehl jeweils gegen folgende Personen erlassen wurde:  

· im Falle eines Einzelunternehmens:  gegen den Inhaber oder den technischen  Leiter; 

· im Falle einer offenen Handelgesellschaft: gegen die Gesellschafter oder den technischen Leiter;  

· im Falle einer Kommanditgesellschaft: gegen die Komplementäre oder den technischen Leiter;

· im Falle einer anderen Gesellschaftsform oder eines Konsortiums: gegen die Verwalter mit Vertretungsbefugnis oder den  technischen Leiter oder den alleinigen Gesellschafter, der eine natürliche Person ist, bzw. den Mehrheitsgesellschafter im Fall einer Gesellschaft mit weniger als vier Gesellschaftern.

Auf jeden Fall werden  der  Ausschluss und das Verbot  auch auf Subjekte angewandt,  die im Jahr vor dem Datum der Veröffentlichung der Ausschreibungskundmachung von ihrem Amt ausgeschieden sind, wenn  das Unternehmen nicht nachweisen kann, dass sich vollständig und tatsächlich  vom strafrechtlich sanktioniertem Verhalten distanziert hat; zum Nachweis ist die entsprechende Dokumentation der/den Erklärung/en beizufügen;.

Der Ausschluss und das Verbot kommen jedenfalls nicht zur Anwendung, wenn die strafbare Handlung entkriminalisiert, die Wiedereinsetzung in die früheren Rechte gewährt, nach der Verurteilung das Erlöschen der strafbaren Handlung festgestellt oder die betreffende Verurteilung widerrufen worden ist.
(Es müssen die Personalien von allen Personen und deren Bezeichnung innerhalb der Gesellschaft, so wie vom Artikel 38 vorgesehen, angegeben werden. Jede angegebene Person darf eine getrennte Erklärung, die der gesetzlichen Vorschrift laut diesem Punkt nachkommt, abgeben. Falls diese einzelne Erklärungen dem Angebot nicht beigelegt werden, so gilt die Unterzeichnung dieser Anlage von Seiten des bevollmächtigten Vertreters auch als Erklärung für das Nichtbestehen des obenerwähnten Ausschlussgrundes betreffend den anderen angeführten Personen.)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Falls der gesetzliche Vertreter keine direkte Kenntnis hat vom Nichtvorliegen anhängiger Verfahren für die Anwendung einer der Vorbeugungsmaßnahmen gemäß Artikel 10 des Gesetzes vom 31. Mai 1965, Nr. 575, sowie der oben genannten Verurteilungen gegen die oben genannten Personen, muss jede einzelne von ihnen eine eidesstattliche Erklärung gemäß DPR 445/2000 abgeben, mit der bescheinigt wird, dass keiner der von Art. 38, Absatz 1, Buchstabe b) und c) GVD Nr. 163/06 vorgesehenen Ausschlussgründe vorliegt.

In der/den separaten, vollständigen und wahrheitsgetreuen Erklärung/en müssen genau alle Vorstrafen angegeben werden, einschließlich solcher, die keine Erwähnung finden; davon ausgenommen sind ausschließlich die Fälle der vom Vollstreckungsrichter erklärten Straftaterlöschung sowie der vom Überwachungsgericht erklärten Rehabilitation. 

Die Vergehen die gegen Sicherheitsbestimmungen und sonstige Verpflichtungen aus den Arbeitsverhältnissen festgestellt wurden sind analytisch aufzulisten. 

· dass er/sie im Sinne des  Art. 49 Abs. 2 Buchst. c), GVD  Nr. 163/06 die technischen Anforderungen erfüllt und über die Ressourcen verfügt, die Gegenstand der Nutzung sind. 
· dass er beabsichtigt, die folgenden Kapazitäten dem Bieterunternehmen zur Verfügung zu stellen und dies auch effektiv für die gesamte Dauer des Auftrags garantiert: 

	Zur Verfügung gestellte Anforderungen (im Detail anzuführen)

	1)

2)

3)


(Hinweis: im Falle der Nutzung der SOA Zertifizierung muss der Bieterfirma die Gesamtheit der Mittel und Ressourcen (Geräte, Personal usw.)  des Hilfsunternehmens  zur Verfügung gestellt werden, die deren Ausstellung ermöglichten und die notwendig sind für die Vervollständigung der Anforderungen für eine sachgemäße Ausführung des Auftrags) 

· dass er/sie sich im Sinne des Art. 49, Abs. 2, Buchst. d) GVD Nr. 163/06  gegenüber dem Teilnehmer und der Vergabestelle bzw. Auftrag gebenden Körperschaft verpflichtet, die notwendigen, vorab angeführten Ressourcen, über die der Teilnehmer nicht verfügt, für die gesamte Dauer des Auftrags zur Verfügung zu stellen.

· dass er laut Art. 49 Abs. 2 Buchst. e) GVD 163/06 weder für sich selbst noch als Mitglied einer Bietergemeinschaft oder eines Konsortiums im Sinne von Art. 34, GVD Nr. 163/06 teilnimmt.

· dass er sich bewusst ist:
· dass im Sinne des Art. 49 Abs. 3 GVD Nr. 163/06 im Falle unwahrer Erklärungen, unbeschadet der Anwendung von Art. 38, Buchstabe h), die Vergabestelle den Teilnehmer ausschließt und die vorläufige Sicherheitsleistung im Sinne von Art.75 GVD Nr. 163/06 einbehält. Zudem werden die Unterlagen der Aufsichtsbehörde übermittelt, damit diese die Geldbußen laut Art. 6 Abs. 11 GVD Nr. 163/06 verhängen kann.

· dass im Sinne des Art. 49 Abs. 4 GVD Nr. 163/06 der Teilnehmer und das Hilfsunternehmen gegenüber der Vergabestelle bzw. Auftrag gebenden Körperschaft als Gesamtschuldner für die Leistungen, die Gegenstand des Auftrags sind, haften.

· dass im Sinne des Art. 49 Abs. 8 GVD Nr. 163/06 es nicht zulässig ist, dass sich mehr als ein Teilnehmer auf dasselbe Hilfsunternehmen stützt und dass sowohl das Hilfsunternehmen als auch jenes, das sich der Kapazitäten bedient, an der Ausschreibung teilnehmen, vorbehaltlich anders lautender Bestimmungen in den Ausschreibungsbedingungen für vom Art. 49 Abs. 9 GVD Nr. 163/06 vorgesehene Fälle.  

· dass im Sinne des Art. 49 Abs. 10 GVD Nr. 163/06 der Auftrag auf jeden Fall von dem an der Ausschreibung teilnehmenden Unternehmen auszuführen ist, dem die Ausführungsbescheinigung ausgestellt wird. Das Hilfsunternehmen kann die Aufgaben eines Unterauftragnehmers im Rahmen der bereitgestellten Kapazitäten übernehmen.

Ort und Datum      






Digitale Unterschrift des gesetzlichen Vertreters

Dichiarazione sostitutiva dell’impresa ausiliaria ai sensi deLL’ART. 186-bis, co. 4, lettera b), LEgge fallimentare
Codice gara: "SUA – 021/2014 PALESTRA NALS BIS"
Codice CIG: 5696334B83
Il sottoscritto      , nato a      , il      , residente a      , provincia di      , via/piazza       n.      , in qualità di       dell’Impresa      , con sede nel Comune di      , provincia di      , Codice fiscale      , partita I.V.A      , telefono      , fax      
DICHIARA
Con espresso riferimento al soggetto che rappresenta

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000
(barrare la casella che corrisponde alla risposta esatta e compilare – ove necessario - gli appositi spazi vuoti):
· che ai sensi dell’art. 49, comma 2, lettera c), D.Lgs. n. 163/2006, è in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/06 

· che nei confronti dell’impresa ausiliaria non sussiste alcuna delle cause di esclusione dalle gare d'appalto, secondo quanto previsto dall’articolo 1, lettere a), d), e), f), g), h), i), l), m), m) bis, m) ter e m) quater dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/06, nonché secondo le ulteriori prescrizioni indicate documentazione di gara;
· che nei confronti dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 163/06 (indicare procuratori speciali solo nel caso abbiano ottenuto il conferimento di poteri consistenti nella rappresentanza dell'impresa e nel compimento di atti decisionali) non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575. 
L'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda 
· il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

· i soci o il direttore tecnico se si tratta di societa' in nome collettivo, 

· i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di societa' in accomandita semplice, 

· gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di societa' con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società. 

(Devono essere indicate le generalità di tutti i soggetti di cui all'art. 38 e relativa qualifica all’interno dell’impresa. Ciascun soggetto indicato potrà rendere la dichiarazione separata di cui al presente punto. Nel caso in cui non fossero allegate all'offerta le predette dichiarazioni, la sottoscrizione del presente allegato da parte del soggetto munito di poteri equivale alla dichiarazione di insussistenza della suddetta causa di esclusione in capo a tutti i soggetti indicati.)  ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· che nei confronti dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 163/06 (indicare procuratori speciali solo nel caso abbiano ottenuto il conferimento di poteri consistenti nella rappresentanza dell'impresa e nel compimento di atti decisionali) non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; é comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18.
L'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 

· del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; 

· dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

· dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 

· degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 

In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara ovvero della lettera di invito in caso di gara informale ad invito, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata, allegando alla/e dichiarazione/i la documentazione a comprova; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato e' stato depenalizzato ovvero quando e' intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato e' stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
(Devono essere indicate le generalità di tutti i soggetti di cui all'art. 38 e relativa qualifica all’interno dell’impresa. Ciascun soggetto indicato potrà rendere la dichiarazione separata di cui al presente punto. Nel caso in cui non fossero allegate all'offerta le predette dichiarazioni, la sottoscrizione del presente allegato da parte del soggetto munito di poteri, equivale alla dichiarazione di insussistenza della suddetta causa di esclusione in capo a tutti i soggetti indicati.) ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Qualora il legale rappresentante non abbia conoscenza diretta dell’inesistenza a carico dei predetti soggetti di procedimenti pendenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575, nonché delle condanne di cui sopra, dovrà essere resa singolarmente da ciascuno di essi una dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000, attestante l’assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1, lettera b) e lettera c) del D.Lgs. n.163/2006.

Nella/e dichiarazione/i separata/e, completa/e e veritiera/e devono essere indicati esattamente tutti i provvedimenti di condanna, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, passati in giudicato, ivi inclusi quelli per cui si beneficia della non menzione, fatti salvi esclusivamente i casi di estinzione del reato dichiarata dal giudice dell’esecuzione, nonché di riabilitazione pronunciata dal Tribunale di sorveglianza.

Dovranno, inoltre essere, analiticamente indicate le infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro. 

· che ai sensi dell’art. 49, comma 2, lettera e), D.Lgs. n. 163/06, non partecipa alla gara in proprio o quale associata o consorziata ai sensi dell’art. 34, D.Lgs. n. 163/06;

· di avere preso conoscenza dello stato dei luoghi, della viabilità d’accesso e, comunque, di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sull’esecuzione dell’appalto, nonché di accettare il contenuto del Capitolato speciale d’appalto e dei documenti in esso elencati;
· di essere in possesso dei requisiti tecnici per l’esecuzione dei lavori come risulta dall’attestazione SOA allegata nonché delle seguenti risorse oggetto di avvalimento:

	Risorse oggetto di avvalimento

	1)

2)

3)



· di obbligarsi ai sensi e per gli effetti dell’art. 186-bis, comma 4, lettera b), Legge Fallimentare, sia verso la Stazione appaltante ovvero Ente committente sia verso l’impresa       (indicare ditta ausiliata, sede legale, CF e PI):

· a mettere a disposizione per la durata del contratto d’appalto, tutte le risorse necessarie all’esecuzione dell’appalto:

· a subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara ovvero dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto.

· che è consapevole:
· che ai sensi dell’art. 49, co. 3, D.Lgs. n. 163/2006, in caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 38 lettera h) D.Lgs. n. 163/2006, la stazione appaltante escluderà il concorrente ed escuterà la garanzia provvisoria prestata dal medesimo ai sensi dell’art. 75, D.Lgs. n. 163/06, trasmettendo inoltre gli atti all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici per le sanzioni di cui all’art. 6, co. 11, D.Lgs. n. 163/06;

· che ai sensi dell’art. 49, co. 4, D.Lgs. n. 163/06, il concorrente e l’impresa ausiliaria saranno responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante ovvero ente committente in relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto;

· che ai sensi dell’art. 49, co. 8, D.Lgs. n. 163/06, non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella ausiliata, salvo diversa indicazione del disciplinare di gara secondo quanto ammesso dal co. 9 del medesimo art. 49;

· che, ai sensi dell’art. 49, co. 10, D.Lgs. n. 163/06, il contratto, salvo il subentro previsto dall’art. 186-bis comma 4, lettera b), Legge Fallimentare, sarà eseguito dall’impresa concorrente, alla quale sarà rilasciato il certificato di esecuzione.

Luogo e data      








               Firma digitale del legale rappresentante

ErSAtzerklärung des Hilfsunternehmens gemäß art. 186-Bis, abs. 4, Buchst. b), insolvenzgesetz

Ausschreibungskodex: SUA – 004/2014 PALESTRA NALS
CIG - Kodex: 5696334B83
Der /die Unterfertigte      , geboren in      , am      , wohnhaft in der Gemeinde      , Provinz       , Anschrift      , als gesetzliche/r Vertreter/in       des Unternehmens       mit Rechtssitz in der Gemeinde      , Provinz       , Anschrift      , Steuernummer      , MwSt- Nr.      , Tel.      , Fax      
ERKLÄRT 

in ausdrücklichem Bezug auf das Subjekt, das er/sie vertritt 

gemäß Art. 46 u. 47 D.P.R. Nr. 445 vom 28. Dezember 2000

(die zutreffenden Erklärungen im Kästchen ankreuzen und – wo erforderlich – im freigelassenen Bereich ergänzen)

(
dass er im Sinne des Art. 49 Abs. 2 Buchst. c) GVD Nr. 163/06 die allgemeinen Anforderungen laut Art. 38 GVD Nr. 163/06 erfüllt. 
· dass gegen das Hilfsunternehmen keine Umstände vorliegen, die nach GVD Nr. 163/06, Artikel 38, Absatz 1, Buchstaben a), d), e), f), g), h), i), l), m)bis, m)ter und m)quater sowie sonstigen Vorschriften in den Ausschreibungsunterlagen zum Ausschluss von der Ausschreibungen  führen;

· dass gegenüber den Personen gemäß Art. 38, Absatz 1, Buchstabe b) GVD Nr. 163/06 (Sonderbevollmächtigte müssen angegeben werden, falls diese, Vollmachten für die Vertretung des Unternehmens und Entscheidungsbefugnissen erhalten haben) kein Verfahren für die Anwendung einer der Vorbeugungsmaßnahmen laut Artikel 3 des Gesetzes vom 27. Dezember 1956, Nr. 1423, anhängig ist, oder einer der von Artikel 10 des Gesetzes vom 31. Mai 1965, Nr. 575, vorgesehenen Hinderungsgründe vorliegt. 
Der Ausschluss und das Verbot treten in Kraft, wenn das anhängige Verfahren jeweils folgende Personen betrifft: 
· im Falle eines Einzelunternehmens: den Inhaber oder den technischen  Leiter betrifft
· im Falle einer offenen Handelgesellschaft: die persönlich haftenden Gesellschafter oder den technischen Leiter  

· im Falle einer Kommanditgesellschaft: die Komplementäre oder den technischen Leiter
· im Falle einer anderen Gesellschaftsform: die Verwalter mit Vertretungsbefugnis oder den  technischen Leiter oder den alleinigen Gesellschafter, der eine natürliche Person ist, bzw. den Mehrheitsgesellschafter im Fall einer Gesellschaft mit weniger als vier Gesellschaftern.

(Es müssen die Personalien von allen Personen und deren Bezeichnung innerhalb der Gesellschaft, so wie vom Artikel 38 vorgesehen, angegeben werden. Jede angegebene Person darf eine getrennte Erklärung, die der gesetzlichen Vorschrift laut diesem Punkt nachkommt, abgeben. Falls diese einzelne Erklärungen dem Angebot nicht beigelegt werden, so gilt die Unterzeichnung dieser Anlage von Seiten des bevollmächtigten Vertreters auch als Erklärung für das Nichtbestehen des obenerwähnten Ausschlussgrundes betreffend den anderen angeführten Personen.)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· dass gegenüber den Personen gemäß Art. 38, Absatz 1, Buchstabe c) des GVD Nr. 163/06 (Sonderbevollmächtigte müssen angegeben werden, falls diese, Vollmachten für die Vertretung des Unternehmens und Entscheidungsbefugnissen erhalten haben) kein rechtskräftiges Strafurteil ergangen ist  oder ein unwiderruflich gewordener Strafbefehl oder eine Verurteilung im abgekürzten Verfahren gemäß Artikel 444 der Strafprozessverordnung wegen schwerer Straftaten zum Nachteil des Staates oder der Gemeinschaft ergangen ist, welche die berufliche Zuverlässigkeit in Frage stellen. Ein Ausschlussgrund ist jedenfalls die rechtskräftige Verurteilung wegen einer oder mehrerer der nachfolgenden strafbaren Handlungen:  Beteiligung an einer kriminellen Vereinigung, Bestechung, Betrug und Geldwäsche, gemäß ihrer Definition  in den von Artikel 45, Absatz 1, Richtlinie EG 2004/18 zitierten Rechtsakten der Gemeinschaft.

Der Ausschluss und das Verbot kommen zur Anwendung wenn das Urteil bzw. der Strafbefehl jeweils gegen folgende Personen erlassen wurde:  

· im Falle eines Einzelunternehmens:  gegen den Inhaber oder den technischen  Leiter; 

· im Falle einer offenen Handelgesellschaft: gegen die Gesellschafter oder den technischen Leiter;  

· im Falle einer Kommanditgesellschaft: gegen die Komplementäre oder den technischen Leiter;

· im Falle einer anderen Gesellschaftsform oder eines Konsortiums: gegen die Verwalter mit Vertretungsbefugnis oder den  technischen Leiter oder den alleinigen Gesellschafter, der eine natürliche Person ist, bzw. den Mehrheitsgesellschafter im Fall einer Gesellschaft mit weniger als vier Gesellschaftern.

Auf jeden Fall werden  der  Ausschluss und das Verbot  auch auf Subjekte angewandt,  die im Jahr vor dem Datum der Veröffentlichung der Ausschreibungskundmachung von ihrem Amt ausgeschieden sind, wenn  das Unternehmen nicht nachweisen kann, dass sich vollständig und tatsächlich  vom strafrechtlich sanktioniertem Verhalten distanziert hat; zum Nachweis ist die entsprechende Dokumentation der/den Erklärung/en beizufügen;.

Der Ausschluss und das Verbot kommen jedenfalls nicht zur Anwendung, wenn die strafbare Handlung entkriminalisiert, die Wiedereinsetzung in die früheren Rechte gewährt, nach der Verurteilung das Erlöschen der strafbaren Handlung festgestellt oder die betreffende Verurteilung widerrufen worden ist.
(Es müssen die Personalien von allen Personen und deren Bezeichnung innerhalb der Gesellschaft, so wie vom Artikel 38 vorgesehen, angegeben werden. Jede angegebene Person darf eine getrennte Erklärung, die der gesetzlichen Vorschrift laut diesem Punkt nachkommt, abgeben. Falls diese einzelne Erklärungen dem Angebot nicht beigelegt werden, so gilt die Unterzeichnung dieser Anlage von Seiten des bevollmächtigten Vertreters auch als Erklärung für das Nichtbestehen des obenerwähnten Ausschlussgrundes betreffend den anderen angeführten Personen.)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Falls der gesetzliche Vertreter keine direkte Kenntnis hat vom Nichtvorliegen anhängiger Verfahren für die Anwendung einer der Vorbeugungsmaßnahmen gemäß Artikel 10 des Gesetzes vom 31. Mai 1965, Nr. 575, sowie der oben genannten Verurteilungen gegen die oben genannten Personen, muss jede einzelne von ihnen eine eidesstattliche Erklärung gemäß DPR 445/2000 abgeben, mit der bescheinigt wird, dass keiner der von Art. 38, Absatz 1, Buchstabe b) und c) GVD Nr. 163/06 vorgesehenen Ausschlussgründe vorliegt.

In der/den separaten, vollständigen und wahrheitsgetreuen Erklärung/en müssen genau alle Vorstrafen angegeben werden, einschließlich solcher, die keine Erwähnung finden; davon ausgenommen sind ausschließlich die Fälle der vom Vollstreckungsrichter erklärten Straftaterlöschung sowie der vom Überwachungsgericht erklärten Rehabilitation. 

Die Vergehen die gegen Sicherheitsbestimmungen und sonstige Verpflichtungen aus den Arbeitsverhältnissen festgestellt wurden sind analytisch aufzulisten. 

· dass er/sie im Sinne Art. 49 Abs. 2 Buchst. e) GVD 163/06 weder für sich selbst noch als Mitglied einer Bietergemeinschaft oder eines Konsortiums im Sinne von Art. 34, GVD Nr. 163/06 teilnimmt.
· dass er/sie die örtlichen Bedingungen, die Zugangsmöglichkeiten sowie alle allgemeinen und besonderen Umstände, welche für die Ausführung des Unternehmerwerkvertrages von Bedeutung sein könnten, zur Kenntnis genommen hat; er/sie darüber hinaus den Inhalt der besonderen  Verdingungsverordnung und der in diesem angegebenen Dokumente angenommen hat.
· dass er/sie die technischen Anforderungen betreffend die Ausführung für die Arbeiten nach beigefügter SOA-Zertifizierung erfüllt und über die folgenden Mittel verfügt, die Gegenstand der Nutzung sind.

	Mittel die Gegenstand der Nutzung sind

	1)

2)

3)



· dass er/sie sich im Sinne und für die Wirkung des Art. 186-bis, Abs. 4, Buchst. b), Insolvenzgesetz sich gegenüber der Vergabestelle oder der Auftraggebenden Verwaltung, sowie gegenüber des Unternehmens        (Angabe des Unternehmens welches die Kapazität Dritter beansprucht, Rechtssitz; MwSt-Nr., Steuernr.) nachfolgend verpflichtet:
· für die Dauer des Unternehmerwerkvertrages alle Mittel, welche für die die Durchführung des Auftrags erforderlich sind, zur Verfügung zu stellen 

· an Stelle des Unternehmens zu treten, welches sich der Kapazität Dritter zu Nutzen gemacht hat, und welches während der Ausschreibung oder nach Vertragsabschluss, bzw. aus irgendeinen Anlass nicht mehr im Stande ist, für die ordnungsgemäße Durchführung des Unternehmerwerkvertrages zu sorgen.

· dass er sich bewusst ist:
· dass im Sinne des Art. 49 Abs. 3 GVD Nr. 163/06 im Falle unwahrer Erklärungen, unbeschadet der Anwendung von Art. 38, Buchstabe h), die Vergabestelle den Teilnehmer ausschließt und die vorläufige Sicherheitsleistung im Sinne von Art.75 GVD Nr. 163/06 einbehält. Zudem werden die Unterlagen der Aufsichtsbehörde übermittelt, damit diese die Geldbußen laut Art. 6 Abs. 11 GVD Nr. 163/06 verhängen kann.

· dass im Sinne des Art. 49 Abs. 4 GVD Nr. 163/06 der Teilnehmer und das Hilfsunternehmen gegenüber der Vergabestelle bzw. Auftrag gebenden Körperschaft als Gesamtschuldner für die Leistungen, die Gegenstand des Auftrags sind, haften.

· dass im Sinne des Art. 49 Abs. 8 GVD Nr. 163/06 es nicht zulässig ist, dass sich mehr als ein Teilnehmer auf dasselbe Hilfsunternehmen stützt und dass sowohl das Hilfsunternehmen als auch jenes, das sich der Kapazitäten bedient, an der Ausschreibung teilnehmen, vorbehaltlich anders lautender Bestimmungen in den Ausschreibungsbedingungen für vom Art. 49 Abs. 9 GVD Nr. 163/06 vorgesehene Fälle. 
· dass im Sinne des Art. 49 Abs. 10 GVD Nr. 163/06 der Auftrag, vorbehaltlich der Nachfolge laut Art. 186-bis Abs. 4, Buchst. b), Insolvenzgesetz, vom Unternehmen auszuführen ist, dem die Ausführungsbescheinigung ausgestellt wird.
Ort und Datum      






Digitale Unterschrift des gesetzlichen Vertreters

